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Villa Luppis
Una dimora storica 
oggi relais di prestigio

di Maria Teresa Berlasso

V illa Luppis è una dimora sto-
rica immersa nella campagna 
friulana, alla confluenza dei 
fiumi Livenza e Meduna, a 
Rivarotta di Pasiano, in po-

sizione stategica tra la regione Friuli Vene-
zia Giulia e il Veneto, a 50 kilometri sia da 
Lignano e Bibione sia da Venezia. Ora è un 
hotel relais quattro stelle, immerso in cinque 
ettari di parco attrezzato, ricco di varietà ar-
boree che rimanda all’  impianto  vegatativo 
della villa Chiozza presente anche a Scodo-
vacca di Cervignano. San Martino Ripae 
Ruptae, era l’antico nome della struttura , un 
convento Benedettino del mille, poi retto dai 
monaci Camaldolesi, nel XIII secolo. Dopo 
un importante rifacimento nel ‘500 è pas-
sato, con la riforma napoleonica dei primo 
‘800, alla famiglia Chiozza-Luppis, che lo re-
staurò come residenza di campagna, luogo di 
relax e di convivi della borghesia industriale 
e diplomatica di allora. Nel 1991 gli ultimi 
discendenti della famiglia hanno trasforma-
to l’ edificio in un accogliente relais, con 39 

stanze, tra cui 
11 suite, conservando 

il fascino e lo charme delle anti-
che ville venete, anche nei raffinati arredi, in 

stile settecentesco, nei caminetti a muro con stemma 
araldico raffigurante un lupo rampante dipinto sulla cappa e ne-

gli oggetti d’ arte, in un’armonia d’insieme che ha coniugato l’antico con il 
massimo del confort , fatto di piscina nel parco, campi da tennis, area fitness, biciclet-

te e shuttle bus da e per Venezia .La villa gode anche di un salone con 200 posti utilizzato per 
meeting e per feste, assieme a tre sale più piccole. L’occasione per la scoperta di questo gioiello è stata offer-

ta dalla famiglia Luppis-Ricci ad un gruppo di giornalisti milanesi chiamati a trascorrere un “Week end in un vigneto 
chiamato Friuli”, per gustare i tesori enogastronomici della regione .Il calendario degli eventi nel relais è sempre ricco 

di appuntamenti per la degustazione di vini prodotti in regione, in particolare del Collio , ma anche delle Grave, 
custoditi in una ricca cantina-enoteca  ricavata in una una ghiacciaia medievale .Il grupo dei giornalisti, ac-

compagnato dal conte Luppis e da Sabrina Talarico , dello studio Eidos di Montegrotto Terme, ha visitato 
Valvasone, dove in Borgo delle Oche, si è deliziato con una degustazione di vini autoctoni prodotti nella 

azienda di Luisa Menini, e dove Nicola Pittini, ha illustrato le caratteristiche di vini come il bianco 
Lupi terrae, il traminer aromatico, il refosco dal peduncolo rosso, lo Svual (volo),e il passito di 


